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1. - PREMESSA 
 
Su incarico della Provincia di Lucca (LU) sono state eseguite le indagini geologiche di supporto 

alla variante allo strumento urbanistico “Regolamento Urbanistico” (R.U.), con la collaborazione del 
Dott. Geol. Simone Castelli. 

 
Le indagini sono eseguite in base alle direttive regionali (Il quadro conoscitivo viene quindi 

elaborato ed integrato sulla base delle disposizioni vigenti), nel rispetto delle direttive previste 
dall’ALL. A del Regolamento R.T. 5/R 2020. 

Il presente studio fa riferimento alle direttive ed al quadro normativo dei seguenti strumenti: 
 

● P.A.I. e Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del bacino Distrettuale Appennino 
Settentrionale 

● P.I.T. Regione Toscana 
● P.T.C. Provincia di Lucca 
● P.S. vigente Comune di Lucca 
● R.U. vigente del Comune di Lucca 
● P.O.C. adottato del Comune di Lucca 

 
Il quadro geologico, geomorfologico, litotecnico, idrogeologico e idraulico locale ha tenuto conto 
degli studi e delle indagini geologiche e idrauliche eseguite di supporto agli S.U. vigenti, aggiornati 
ed integrati nel tempo con dati ulteriori, rispetto a quelli rilevati a supporto del Regolamento 
Urbanistico, oltre ad aggiornare l'evoluzione del quadro normativo della pianificazione di bacino 
del distretto idrografico, prendendone atto.  

 
La struttura della relazione ripercorre, nei limiti del possibile, quella a supporto dei vigenti S.U. , in 
modo da renderne più agevole l'impiego. 
In essa si illustrano, dunque, gli elementi integrativi al quadro conoscitivo ed il procedimento 
attraverso il quale si è pervenuti alla definizione delle condizioni di fattibilità e comprende le 
schede finalizzate ad individuare le condizioni di attuazione delle trasformazioni previste con la 
variante. 
Viene fatto comunque carico alla relazione geologica/geotecnica che verrà redatta a supporto degli 
interventi strutturali, di confermare il livello di pericolosità e di verificare la conseguente fattibilità 
geomorfologica, sismica idraulica ecc., con particolare attenzione al quadro evolutivo 
geomorfologico dell'intorno significativo dell'area di intervento. 
La procedura dettata dalla normativa vigente individua, infatti, più fasi di valutazione, in questa 
fase viene effettuata la valutazione sulle condizioni di pericolosità vigenti, in base al quadro 
conoscitivo, secondo la procedura descritta e si definiscono le categorie e/o classi di fattibilità per 
le previsioni della presente variante.  
 
Il risultato di tale procedura è oggetto ai livelli di autorizzazione da parte di: 

 

• Comune (procedura di adozione - approvazione) 

• Autorità di bacino distrettuale dell’Appennino Settentrionale 

• Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile della Regione Toscana. 
 Le procedure previste sono quelle dell’art. 1 della L.R. 12/2022 e s.m.i. 
In caso di esito positivo, le condizioni sancite in sede di approvazione definitiva costituiranno 
norma tecnica di attuazione, vincolante la fattibilità, la progettazione esecutiva, le modalità 
esecutive degli interventi, la difesa rispetto a vulnerabilità del territorio. 
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2. - QUADRO CONOSCITIVO DI RIFERIMENTO 

2.1. - Sintesi ed aggiornamento delle conoscenze 
 

L’area di variante è all’interno di quella destinazione scolastica di pertinenza dell’Istituto Agrario 
“Brancoli Busdraghi” in fraz. Mutigliano del Comune di Lucca., come meglio definito negli elaborati 
urbanistici. La variante al R.U. comunale è finalizzata alla costruzione di una palestra a servizio del 
complesso scolastico ed è oggetto di finanziamento da parte del Piano nazionale di ripresa e 
resilienza (PNRR). 
 
La sintesi delle conoscenze sotto il profilo geologico è esposta nel dettaglio nelle Relazioni 
Geologico Tecniche e di fattibilità geologica a supporto degli S.U. vigenti, in quella del P.O.C 
adottato e nella relazione di MS2 (Microzonazione Sismica di secondo livello). 
 
Di seguito vengono descritte le cartografie relative al Quadro Conoscitivo dell’area, prodotte sulla 
base dei dati e delle conoscenze esistenti e certificate. 
In particolare, sono stati consultati e acquisiti i dati più recenti dal P.O.C. adottato con Delibera di 
C.C. n. 103 del 26 ottobre 2021. 
Ulteriori aggiornamenti del Quadro Conoscitivo sono forniti da indagini recenti, effettuate nell’area 
scolastica e, specificamente, sull’area di previsto intervento per la realizzazione dell’opera pubblica 
oggetto di finanziamento da parte del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
 
 
2.2 Aggiornamento del quadro normativo 

 
Gli aggiornamenti normativi, per il quadro geologico-idrogeologico-sismico ed idraulico del R.U. 
vigente sono molteplici, ma sono stati presi in considerazione dal P.O.C. adottato, il quale 
costituisce attualmente salvaguardia alle trasformazioni ammissibili. 

 

• Nelle more di una nuova pianificazione che raccordi compiutamente quadro conoscitivo e 
normativa su base distrettuale, viene inoltre valutata, in itinere di entrata in vigore, la 
deliberazione n. 20 del 20 dicembre 2019, con la quale la Conferenza istituzionale permanente 
dell'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Settentrionale ha adottato il «Progetto di Piano 
di bacino del distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, stralcio Assetto idrogeologico per 
la gestione del rischio da dissesti di natura geomorfologica relativo al territorio dei bacini del fiume 
Arno, del fiume Serchio e dei bacini della Toscana», costituito dai seguenti elaborati:  

      a. relazione generale;  
      b. disciplina di piano;  
      c. mappe di pericolosità da dissesti di natura geomorfologica  
 
Con l’adozione del Progetto di Piano non sono previste specifiche misure di salvaguardia con 

effetti immediatamente efficaci per i privati. Solo con l’approvazione finale sarà completamente 
operativa la disciplina di Piano, questa andrà a sostituire interamente le norme relative alla 
pericolosità da frana e da dissesti di natura geomorfologica per il bacino del fiume Arno, il bacino 
del fiume Serchio e gli ex bacini regionali toscani: sino a quel momento si continuano ad applicare 
le norme e la cartografia dei P.A.I. vigenti. 

In sede di formazione della variante al R.U. comunale sono state prese in considerazione le 
cartografie, per quanto ancora non vigenti, in termini di quadro conoscitivo, anche nella 
valutazione della tendenza normativa. 

 



QG4.0 

 
 

 

 
3. QUADRO DI PERICOLOSITA’ GEOLOGICA – IDROGEOLOGICA - SISMICA 
 
L’area oggetto di variante fa parte della sinistra idrografica del Rio Ribongi, affluente del torrente 
Freddana, a sua volta affluente di destra del fiume Serchio. Giace su un rilievo collinare a breve 
distanza dall’abitato di Mutigliano. 
La morfologia locale è caratterizzata da versanti a pendenza moderata. 
Strutturalmente l’area è stata interessata dal Villafranchiano da una fase tettonica distensiva la 
quale ha originato le depressioni che hanno ospitato bacini lacustri, alla quale hanno fatto seguito 
movimenti di sollevamento intermittenti testimoniate da alcuni depositi fluvio-lacustri presenti 
nella porzione inferiore dei rilievi, parecchi metri più in alto rispetto agli attuali fondovalle. 
L’ossatura del rilievo è costituita da formazioni del Dominio ligure esterno e, facendo riferimento 
alla più recente nomenclatura del CARG, specificamente dalla formazione del Flysch di Pontremoli, 
(Flysch ad Elmintoidi Auctt.). Si tratta di torbiditi calcareo-marnose grigio-scure stratificate e 
costituite da calcari marnosi / marne calcaree intercalate da argilliti, marne siltose e siltiti, arenarie 
fini.  
La roccia affiora raramente in quanto ricoperta da uno strato regolitico/alteritico, di spessore 
variabile fra meno di un metro ed alcuni metri. In corrispondenza della zona di studio, le indagini 
effettuate indicano la presenza di una copertura detritica limo argillosa, talora sabbiosa e con 
inclusi grossolani, dallo spessore che raggiunge circa m. 7,0. 
Nell’area a nord, rispetto ai fabbricati esistenti, sono osservabili affioramenti caratterizzati da 
intensa fratturazione, generata dalla combinazione di vari sistemi di discontinuità. La direzione 
degli strati ha direzione intorno a Nord 25°, inclinazione di circa 40° (strike/dip). 
I risultati di recenti indagini nell’area dei fabbricati esistenti conferma tali condizioni per il 
substrato, il quale, a maggiore profondità, assume caratteristiche di bedrock sismico molto veloce. 
 
I terreni descritti, classificati nella Carta litotecnica del P.O.C. adottato tra le “sabbie limose, 
miscela di sabbia e limo”, soprattutto se in condizioni di imbibizione, vengono considerati “aree 
potenzialmente franose per caratteristiche litologiche” e, negli studi a supporto del R.U., del P.S. e 
del P.O.C., vengono attribuite pericolosità geologiche / geomorfologiche /geotecniche elevate 
 
Un fenomeno deformativo quiescente è individuato ad ovest dell’area di variante, concordemente, 
nei diversi studi effettuati. L’area di variante è esterna al perimetro di tale fenomeno, come 
riportato nella cartografia del P.S. vigente e del P.OC. adottato. 

 
Dal punto di vista idrogeologico, i terreni più superficiali presentano infatti granulometria limo-
argillosa e talora sabbiosa con inclusi grossolani, sovrapposti direttamente alla porzione 
alterata/fratturata del substrato. Si tratta quindi di terreni con variabile permeabilità, per porosità, 
mentre il substrato roccioso può presentare una permeabilità secondaria per  
fratturazione.  
Le osservazioni eseguite durante le prove geognostiche, effettuate subito dopo precipitazioni 
intense, hanno accertato la presenza di una circolazione idrica nei terreni superficiali. 
Le perforazioni sono state attrezzate con tubi piezometrici. 
Gli studi effettuati a supporto della pianificazione attribuiscono all’area di variante un grado di 
vulnerabilità degli acquiferi “BB”(bassissimo). 
 
La variante al R.U. comunale è finalizzata alla costruzione di una palestra a servizio del complesso 
scolastico ed è oggetto di finanziamento da parte del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR). 
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L’impostazione progettuale, in fase di fattibilità tecnica ed economica dell’opera stessa, prevede 
una struttura nel tratto compreso tra la strada di servizio alle serre ed il fondovalle, disposta lungo 
le isoipse del versante a modesta acclività (circa 10°). 
L’intervento comporterà comunque ingenti volumi di scavo per impostare l’impronta dell’edificio, 
oltre agli eventuali rimodellamenti per la riduzione dei fronti di scavo ed agli scavi funzionali ai 
drenaggi ed alle opere di sistemazione esterna. 
 
A supporto delle valutazioni urbanistiche, nel tempo, sono stati eseguiti studi sulla pericolosità 
sismica dell’area. 
Il R.U. vigente indica che l’area, non interessata da fenomeni attivi, è suscettibile, per costituzione 
geologica e/o morfologica, di subire fenomeni di moderata amplificazione della sollecitazione 
sismica, senza deformazioni permanenti del suolo cui corrisponde una Pericolosità da fenomeni 
sismici denominata “3t”. 
Studi più recenti sono contenuti nel P.O.C. adottato e aggiornano il Quadro Conoscitivo con una 
valutazione organica secondo gli standards della Microzonazione sismica di livello 2 (MS2). 
Essi evidenziano che l’area di variante è classificata tra le zone stabili suscettibili di amplificazione 
stratigrafica in una microzona di tipo Z5 (tavola delle MOPS) con coesivo sovraconsolidato 
(spessore 1-30 m) su substrato lapideo stratificato (spessore>100m). 
Lo studio MS2 attribuisce all’area di interesse un fattore di amplificazione FA = 1.3-1.4. 
L’edificio assume rilevanza ai sensi ai sensi del Reg. 36R/2009 e questo comporterà specifiche 
valutazioni delle azioni sismiche, in fase di progettazione esecutiva. 

 
In base ai dati presenti sul sito “Cartoteca” della Regione Toscana, risulta che l’area ricade nelle 
aree sottoposte a tutela del Vincolo Idrogeologico (R.D. n.3267/1923 – D.P.G.R. N° 48/R del 2003). 
 
 
 
Di seguito vengono presentati i dati salienti di quadro conoscitivo desumibili dagli studi di 
supporto alla pianificazione, relativi in ordine cronologico a: 

 
Carta R.U. vigente 
Carta P.S. vigente 
Carta P.O.C. adottata 
Carta P.A.I. vigente 
Carta progetto di P.A.I.  
 
 

Gli estratti cartografici delle valutazioni di pericolosità e fattibilità, per i singoli tematismi, 
quando presenti negli S.U. e di pianificazione di autorità di bacino distrettuale, sono riportati 
anche di seguito, nel testo. 
 
Per il confronto con le cartografie di base in formato integrale si veda la Relazione geologica a supporto della 
progettazione. 
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Carte Geologiche-Geomorfologiche e litotecniche 
 

La Carta geomorfologica del P.O.C. adottato 
classifica l’area tra le “sabbie, sabbie argillose e conglomerati neogenico-quaternari” 
La Carta litotecnica del P.O.C. adottato 
classifica l’area tra le “sabbie limose, miscela di sabbia e limo” 
 
 
 
Carte della vulnerabilità degli acquiferi 
Carta P.S. vigente 
BB (bassissimo)  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



QG7.0 

 
 

 

Carte della pericolosità geologica /geomorfologica / geotecnica 
 
Carta R.U. vigente 
Pericolosità 3ag e marginalmente 3bg 
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Carta P.S. vigente 
Pericolosità G.3 
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Carta P.O.C. adottato 
Pericolosità G.3a 
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Carta P.A.I. vigente 
“aree potenzialmente franose per caratteristiche litologiche” Norma art. 13 

 
 
 
Carta progetto di P.A.I. 
Pericolosità P3a  
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Carte della pericolosità idraulica 

 
Le cartografie concordano sull’escludere l’area da quelle soggette ad apprezzabile pericolosità 
idraulica 

 
Carte della pericolosità sismica 
 
Carta R.U. vigente 
Pericolosità 3t 
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Carta P.S. vigente 
Pericolosità S.2 
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Carta P.O.C. adottata 
Pericolosità S.2 
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Le prescrizioni conseguenti al R.U. vigente 
sono: 
La fattibilità delle trasformazioni proposte viene effettuata sulla base della seguente matrice. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel caso specifico la pericolosità geomorfologica e geotecnica “3ag” combinata con 

l’esposizione “Alta” determina una fattibilità “3gg” 
 

Le limitazioni e prescrizioni conseguente vengono attribuite in base seguente tabella. 
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4. FATTIBILITÀ AI SENSI DEL REGOLAMENTO D.P.G.R. N. 5/R/20 
 
Di seguito viene riportato integralmente l’articolo del P.O.C. adottato relativo alle condizioni di 
fattibilità per le aree a pericolosità geologica elevata G.3 
 
Le condizioni di fattibilità nelle aree a pericolosità geologica elevata (G.3a e G.3b)  
1. Le aree classificate nell’elaborato QG 05 (Ndr: del P.S., come riportato di seguito in estratto) a 
pericolosità G.3a e G.3b, tutte caratterizzate da condizioni di potenziale instabilità, sono in generale 
soggette ad una fattibilità condizionata all’esito di opportune verifiche da condurre a livello di 
Piano Attuativo o di Progetto Unitario Convenzionato oppure, se non previsti, a livello di  
intervento diretto, come meglio specificato nei successivi punti del presente paragrafo.  
2. La fattibilità degli interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture a sviluppo  
lineare e a rete è subordinata all'esito di studi, rilievi e indagini geognostiche e  
geofisiche, effettuate in fase di piano attuativo e finalizzate alla verifica delle effettive  
condizioni di stabilità. Qualora dagli studi, dai rilievi e dalle indagini ne emerga  
l’esigenza, la fattibilità degli interventi di nuova edificazione o nuove infrastrutture a  
sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preventiva realizzazione degli interventi di  
messa in sicurezza. Gli interventi di messa in sicurezza, che sono individuati e  
dimensionati in sede di Piano Attuativo o di Progetto Unitario Convenzionato oppure,  
qualora non previsti, a livello edilizio diretto, dovranno essere tali da:  
- non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti;  
- non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei  
fenomeni franosi;  
- consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza.  
La durata del monitoraggio relativo agli interventi di messa in sicurezza è definita in  
relazione alla tipologia del dissesto ed è concordata tra il Comune e la struttura  
regionale competente. Il raggiungimento delle condizioni di sicurezza costituisce il  
presupposto per il rilascio di titoli abilitativi. 
3. La fattibilità degli interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportano la  
demolizione e ricostruzione, o aumenti di superficie coperta o di volume, e degli  
interventi di ampliamento e adeguamento di infrastrutture a sviluppo lineare e a rete è  
subordinata alla valutazione che non vi sia un peggioramento delle condizioni di  
instabilità del versante e un aggravio delle condizioni di rischio per la pubblica  
incolumità. Tale valutazione dovrà essere condotta sulla base di indagini geognostiche  
e geofisiche commisurate a quanto stabilito dalle NTC 2018 e comunque nel rispetto  
della normativa sovra comunale al momento vigente.  
4. Le trasformazioni funzionali comportanti incremento di rischio sono ammesse alle  
medesime condizioni dettate al punto 2. del presente paragrafo.  
5. Nelle aree a pericolosità G.3a e G.3b sono inoltre ammesse, se realizzate in  
condizioni di gestione del rischio, le misure di protezione tese alla riduzione della  
pericolosità e alla mitigazione del rischio per gli insediamenti esistenti, nonché le  
attività di manutenzione ordinaria, straordinaria, di monitoraggio e di indagine ad esse  
relative, con le seguenti precisazioni:  
- misure di protezione civile: sono quelle azioni che vengono poste in essere al fine  
di consentire la mitigazione e la gestione, durante le fasi di allerta e di evento,  
dei danni attesi in conseguenza di una determinata calamità naturale; nel caso di  
dissesti di natura geomorfologica tali azioni possono comprendere il  
monitoraggio strumentale, i sistemi di allertamento, le procedure di evacuazione  
e quant’altro necessario, secondo la tipologia di dissesto prevista e la  
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vulnerabilità degli elementi a rischio;  
- gestione del rischio: si intendono le misure volte a mitigare i danni conseguenti a  
fenomeni di dissesto gravitativo, erosivo e dovuti all’azione delle acque nel  
reticolo naturale, artificiale e lungo le pendici. La gestione può essere attuata  
attraverso misure tese a ridurre la pericolosità e misure tese a ridurre la  
vulnerabilità degli elementi a rischio, comprese, quando le caratteristiche fisiche  
e strutturali del dissesto lo consentono, le misure di protezione civile.  
6. L’Autorità di bacino distrettuale si esprime sugli interventi di seguito elencati, in  
merito alla compatibilità degli stessi con le finalità di Piano di bacino:  
- misure di protezione tese alla riduzione della pericolosità e alla mitigazione del  
rischio che comportino la riduzione della classe di pericolosità con conseguente  
revisione del quadro conoscitivo;  
-  interventi di ampliamento e ristrutturazione delle opere e infrastrutture pubbliche  
esistenti riferite ai servizi essenziali, nonché della rete infrastrutturale primaria;  
- nuovi interventi ed interventi di ampliamento e ristrutturazione degli impianti  
pubblici e di interesse pubblico di cui all’allegato VIII alla parte seconda del  
decreto legislativo n. 152/2006;  
- nuove opere pubbliche e di interesse pubblico riferite a servizi essenziali;  
- nuovi interventi relativi alla rete infrastrutturale viaria e ferroviaria primaria. ” 
 
Le condizioni di fattibilità nelle aree a pericolosità sismica elevata (S.3)  
Nelle aree definite a pericolosità sismica locale elevata (S3), le condizioni di fattibilità sono 
condizionate all’esecuzione di specifiche indagini di approfondimento da eseguirsi in sede di Piano 
Attuativo o di Progetto Unitario Convenzionato oppure, in loro assenza, in sede dei progetti edilizi, 
ed in particolare:  
- in presenza di zone di contatto tra litotipi con caratteristiche fisico-meccaniche  
significativamente diverse è effettuata una campagna di indagini geofisiche di superficie che 
definisca geometrie e velocità sismiche dei litotipi, posti a  

contatto, al fine di valutare l’entità del contrasto di rigidità sismica. 
E' opportuno che tale ricostruzione sia tarata mediante indagini geognostiche; 
 
Le condizioni di fattibilità nelle aree a pericolosità sismica media (S.2)  

Nelle aree definite a pericolosità sismica media (S2) non vengono dettate condizioni di attuazione 
per la fase attuativa o progettuale degli interventi, salvo il rispetto degli approfondimenti dettato 
dall’NTC 2018 e dal regolamento di attuazione dell’articolo 181 della l.r.65/2014.  
Limitatamente a quelle connesse con contrasti di impedenza sismica attesa oltre alcune decine di 
metri dal piano campagna e con frequenza fondamentale del terreno indicativamente inferiore ad 
1herz, la fattibilità degli interventi di nuova edificazione deve tener conto dell’analisi combinata 
della frequenza fondamentale del terreno e del periodo proprio delle tipologie edilizie, al fine di 
verificare l’eventuale insorgenza di fenomeni di doppia risonanza terreno-struttura nella fase della 
progettazione edilizia. 
 
Le condizioni di fattibilità nelle aree a pericolosità da alluvioni 
Nel caso della variante in esame non presentano alcuna limitazione 
 
Disposizioni per la tutela degli acquiferi 
 
Le condizioni di vulnerabilità idrogeologica 
Non sono presenti limitazioni particolari. 
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Si sottolinea che la pianificazione nel suo complesso persegue obiettivi ambientali di sicurezza per 
l’ambiente naturale e per le aree antropizzate di pianura, di collina e di montagna. 
In questa logica, le direttive e gli indirizzi contenuti nel P.I.T., nel P.T.C.P., nei P.A.I., nelle discipline 
di piano dei PGRA e dei Piani di gestione delle acque della Autorità di bacino Distrettuale, sono 
comunque indirizzo per la tutela del territorio, soprattutto in termini di gestione e di azioni da 
compiere, non solo nella programmazione urbanistica ma soprattutto negli interventi di presidio, 
salvaguardia, nelle pratiche agricole ecc. 

Le norme che seguono ne rappresentano quindi solo l'aspetto prescrittivo, secondo la 
legislazione vigente e definisce condizioni e limitazioni per la fattibilità delle trasformazioni previste 
nella pianificazione urbanistica comunale, valide per tutto il territorio comunale sotto il profilo 
della pericolosità geologica, sismica, idraulica e della vulnerabilità idrogeologica. 

 
L’ammissibilità delle trasformazioni disciplinate dalle presenti norme dovrà essere verificata anche 
nel rispetto delle condizioni e prescrizioni di pericolosità e relative disposizioni associate, 
individuate dall'Autorità di bacino distrettuale. 
 
Tutti gli elaborati geologico-tecnici del P.S. vigente costituiscono parte integrante delle presenti 
norme. 

 
In tutte le condizioni, viene fatto carico all'utilizzatore di verificarne: 

• l'aggiornamento, anche in relazione alla continua evoluzione normativa, la relazione darà 
atto che non sono intervenute modifiche rispetto al quadro conoscitivo di riferimento. In caso 
contrario sarà necessario procedere ad aggiornare tale quadro conoscitivo con riferimento alla 
porzione di territorio interessata dalle mutate condizioni di pericolosità. 

• il necessario approfondimento, soprattutto in relazione alle cause già individuate negli 
elaborati di base, oltre che valutare la possibile interferenza di diversi fattori di pericolosità nella 
valutazione della fragilità complessiva e della fattibilità delle trasformazioni nell’ambito 
dell’attuazione della pianificazione, per gli interventi diretti, oltre che ai fini della pianificazione di 
protezione civile. 
 

La documentazione geologica, idraulica, sismica ed ambientale di corredo ad ogni intervento 

urbanistico - edilizio ammesso deve riportare, oltre alle classi di pericolosità contenute nel P.S., le 

classi di Fattibilità riferite alle singole problematiche, unitamente alle relative prescrizioni e 

condizionamenti. 

Le indagini geologiche, geofisiche e geotecniche di supporto alla progettazione delle trasformazioni 

proposte, dovranno essere eseguite nel rispetto della normativa Nazionale, Regionale e comunque 

sovraordinata. 
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4.1 Norme per la prevenzione del rischio geologico idraulico e sismico: condizioni di fattibilità 
della variante 

 
● Lo studio geologico, lo studio idrologico-idraulico e lo studio di Microzonazione Sismica di 2° 

livello elaborati a supporto del Piano Strutturale e del Piano Operativo, definiscono le aree 
omogenee del territorio caratterizzate da un diverso grado di pericolosità geologica, idraulica e 
sismica secondo le direttive regionali in materia di indagini geologiche (D.P.G.R. n. 5/R/20 e L. R. n. 
41/2018). 

 
● Le carte di pericolosità individuano le problematiche fisiche presenti nel territorio rispetto 

alle quali ciascun intervento ammesso dovrà soddisfare le necessarie condizioni di sicurezza e 
funzionalità nel tempo, senza creare condizioni di aggravio della pericolosità nelle aree limitrofe 
e/o aggravio dei rischi per le strutture, le attività e il patrimonio esistente. 

● Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali sono riferite ai 
criteri generali di fattibilità in relazione agli aspetti geologici, al rischio di alluvioni, alle alluvioni 
costiere, agli aspetti sismici, alle problematiche connesse alla risorsa idrica. 

 
Esse vengono articolate, per necessità di sintesi, secondo le quattro categorie di fattibilità, già 

definite nel P.O.C. adottato, per quanto reso possibile dalla sintesi, secondo la tipologia degli 
aspetti trattati esposte di seguito per classe di fattibilità. 
 

I criteri generali che è necessario rispettare sono indicati di seguito, oltre a quelli già previsti 
dalla pianificazione di bacino. I casi attinenti sono: 

 
 
Fattibilità Condizionata (F3): si riferisce alle previsioni urbanistiche e infrastrutturali per le 

quali, ai fini della individuazione delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di 
pericolosità riscontrate, è necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da 
svolgersi in sede di predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro 
assenza, in sede di predisposizione dei progetti edilizi. 
 

Per quanto riguarda gli aspetti geologici 
 
Nelle aree caratterizzate da pericolosità geologica elevata (G3) è necessario rispettare i criteri 

generali di seguito indicati, oltre a quelli già previsti dalla pianificazione di bacino. 
La fattibilità degli interventi di nuova edificazione è subordinata all'esito di studi, rilievi e 

indagini geognostiche e geofisiche finalizzate alla verifica delle effettive condizioni di stabilità. 
Qualora dagli studi, dai rilievi e dalle indagini ne emerga l’esigenza, la fattibilità degli interventi di 
nuova edificazione o nuove infrastrutture a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla preventiva 
realizzazione degli interventi di messa in sicurezza. 

Gli interventi di messa in sicurezza, che sono individuati e dimensionati a livello edilizio diretto, 
sono tali da: 

a.1) non pregiudicare le condizioni di stabilità nelle aree adiacenti; 
a.2) non limitare la possibilità di realizzare interventi definitivi di stabilizzazione dei fenomeni 

franosi; 
a.3) consentire la manutenzione delle opere di messa in sicurezza. 
La durata del monitoraggio relativo agli interventi di messa in sicurezza è definita in relazione 

alla tipologia del dissesto ed è concordata tra il comune e la struttura regionale competente. 
Il raggiungimento delle condizioni di sicurezza costituisce il presupposto per il rilascio di titoli 
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abilitativi. 
 
b) La fattibilità degli interventi sul patrimonio edilizio esistente che comportano la demolizione 

e ricostruzione, o aumenti di superficie coperta o di volume, e degli interventi di ampliamento e 
adeguamento di infrastrutture a sviluppo lineare e a rete è subordinata alla valutazione che non vi 
sia un peggioramento delle condizioni di instabilità del versante e un aggravio delle condizioni di 
rischio per la pubblica incolumità. 
 
 

 
Fattibilità con normali vincoli (F2): si riferisce alle previsioni urbanistiche e infrastrutturali per 

le quali è necessario indicare la tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida 
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 

 
Per quanto riguarda gli aspetti sismici, 
le condizioni di attuazione devono tenere conto delle indagini eseguite per quanto prescritto 

per gli aspetti geologici. Limitatamente a quelle connesse con contrasti di impedenza sismica attesa 
oltre alcune decine di metri dal piano campagna e con frequenza fondamentale del terreno 
indicativamente inferiore ad Hz 1, la fattibilità degli interventi di nuova edificazione tiene conto 
dell’analisi combinata della frequenza fondamentale del terreno e del periodo proprio delle 
tipologie edilizie, al fine di verificare l’eventuale insorgenza di fenomeni di doppia risonanza 
terreno-struttura nella fase della progettazione edilizia 

 
 
Fattibilità senza particolari limitazioni (F1): si riferisce alle previsioni urbanistiche e 

infrastrutturali per le quali non sono necessarie prescrizioni specifiche ai fini della valida 
formazione del titolo abilitativo all'attività edilizia. 

 
Nel nostro caso riguarda l’aspetto del rischio da alluvioni. 
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4.2 Cartografia di pericolosità e fattibilità della variante 

 
La Variante al Regolamento Urbanistico comunale comprende le cartografie di pericolosità ora 
proposte, coincidenti con quelle del P.O.C. adottato: 
 

− Carta dei Dati di Base  
− Carta della Pericolosità Geologica  
− Carta della Pericolosità Idraulica  
− Carta della Pericolosità Sismica 

 
 

Di seguito vengono, infine, presentate le Carte della Fattibilità geologica sismica ed idraulica 
finalizzate a individuare le condizioni di attuazione delle trasformazioni ammesse. 
 
Si specifica che l’area di variante viene suddivisa in due settori rispettivamente “Settore A” e 
“Settore B”.  
Nel Settore A viene ammessa la nuova edificazione. 
Nel Settore B viene esclusa la nuova edificazione dalle trasformazioni urbanistiche ammesse. 
Nelle carte di fattibilità viene quindi conservata la distinzione, utile anche perché il settore B, per 
quanto appartenente alla stessa classe di pericolosità geologica G.3, risulta più prossimo al corpo di 
frana quiescente individuato negli studi a supporto degli strumenti urbanistici e nel PAI vigente. 
 
Nella cartografia sono espresse le valutazioni di sintesi, coerentemente con le più aggiornate 
impostazioni del P.O.C. comunale, secondo i criteri di fattibilità del vigente Regolamento regionale 
5/R. 



Planimetria di inquadramento dei dati geognostici suddivisi

per anno di esecuzione

Planimetria di inquadramento dei dati geognostici anno 2015

Planimetria di inquadramento dei dati geognostici anno 2023 Planimetria di inquadramento dei dati geognostici anno 2022

PLANIMETRIA DEL POSIZIONAMENTO DEI DATI GEOGNOSTICI



 

 

 

Piano Operativo Comunale adottato del Comune di Lucca 

Stralcio Tav. QG.05.4 - Carta pericolosità geologica 
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CARTA DELLA PERICOLOSITA' GEOLOGICA PER L'AREA DI VARIANTE



 

  

Piano Operativo Comunale adottato del Comune di Lucca 

Stralcio Tav. QG.15.4 - Carta della pericolosità da alluvione 

 

 

 

 



I1

CARTA DELLA PERICOLOSITA' IDRAULICA PER L'AREA DI VARIANTE



 

  

Piano Operativo Comunale adottato del Comune di Lucca 

Stralcio Tav. QG.11.4 - Carta della pericolosità sismica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CARTA DELLA PERICOLOSITA' SISMICA PER L'AREA DI VARIANTE

S2
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CARTA DELLA FATTIBILITA' GEOLOGICA PER L'AREA DI VARIANTE

F3

SETTORE A
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B



SETTORE

B

F1

CARTA DELLA FATTIBILITA' IDRAULICA PER L'AREA DI VARIANTE

SETTORE A
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B

F2

CARTA DELLA FATTIBILITA' SISMICA PER L'AREA DI VARIANTE

SETTORE A
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